
Founded by architects Gaetano Manganello and Carmelo Tumino, 
the Architrend Architecture practices operates within the Sicilian 
local context, translating design projects into reality while pursuing 
its founders’ desire to create architecture that is of its time. The 
firm’s design jobs vary widely, from restoration to new-builds, in 
the center of town and in the suburbs. Our approach is to develop 
recognizable projects with their own specific character and 
identity. Far from being conditioned by traditionalist tendencies, 
a will to design and build unconditioned by a traditionalist outlook 
has made the firm an active lead player in contemporary life. 
Winners of a number of architecture prizes, participants at two 
Venice Architecture Biennales, the firms’ designs are regularly 
featured in domestic and international magazines, as well as 
being published on the main international online portals.

“Our work is a personal contribution to restoring the beauty of 
the landscape, enhancing both the old town and the suburbs. 
Within a fabric of extraordinary architectural and landscape 
value, the projects chosen for this book were all conceived to put 
these principles into practice, demonstrating that it is possible 
to conceive contemporary architectural works that recover and 
enhance the historical context and landscape, without giving 
up on recognizability. This book documents the path we have 
travelled via our many completed architectural works, always 
evolving, always grounded in the experience we have acquired, 
our undiminished passion, and a desire to try out new things. Our 
end-goal is to build designs that express a passion for creating 
architecture in our lived lives, at all times seeking out simplicity 
within complexity”.
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Architrend Architecture

SIMPLE COMPLEXITY

Lo studio Architrend Architecture, fondato dagli architetti 
Gaetano Manganello e Carmelo Tumino, opera nel contesto 
territoriale della Sicilia, alle prese con la traduzione dei progetti 
in realtà, perseguendo la volontà di costruire l’architettura del 
proprio tempo. Le occasioni progettuali variano tra il recupero 
e la nuova costruzione, tra il centro ela periferia. l’approccio è 
volto a elaborare progetti riconoscibili, con un proprio carattere 
e una propria identità. La volontà di progettare per costruire, non 
condizionata da tendenze di tipo tradizionalista, ha reso lo studio 
attivo protagonista della realtà contemporanea.  Vincitori di vari 
premi di Architettura, presenti a due edizioni della Biennale di 
Architettura di Venezia, i progetti dello studio sono regolarmente 
pubblicati in numerose riviste sia in Italia che all’estero, oltre a 
essere presenti nei principali portali online internazionali.

“La nostra opera rappresenta un personale contributo al recupero 
della bellezza del paesaggio, alla valorizzazione dei suoi centri 
storici e delle sue periferie. I progetti qui presentati, situandosi in 
un contesto di straordinario valore architettonico e paesaggistico, 
vogliono mettere in pratica questi principi e dimostrare che 
è possibile pensare a opere di architettura contemporanea 
che possano recuperare e valorizzare tessuti storici e contesti 
paesaggistici, senza per questo rinunciare ad una propria 
riconoscibilità. Questo libro vuole documentare un percorso fatto 
di tante architetture costruite, una strada in continua evoluzione 
che necessita sia dell’esperienza acquisita che dalla immutata 
passione e dalla voglia di sperimentare. Il nostro obiettivo è 
quello di costruire progetti che esprimano la passione del fare 
architettura attraverso l’evidenza di una semplice complessità”.
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SIMPLE COMPLEXITY

Ai nostri genitori che ci hanno sostenuto 
nel seguire la nostra passione.

To our parents, who have supported 
us in pursuing our passion.



INDICE
INDEX

036
Villa T
Ragusa, Sicily 

052
Giardino Ibleo
Ragusa Ibla, Sicily

068
Villa Carlotta Hotel
Ragusa, Sicily

082
Villa GM
Marina di Ragusa, Sicily

096
Villa PM
Ragusa, Sicily

110
Casa LR
Ragusa Ibla, Sicily 

204
Casa FM
Ragusa, Sicily

228
Alba Palace Hotel
Favara, Sicily

216
La Madia
Licata, Sicily

242
Casa B
San Julian, Malta

258
Casa K
Casuzze, Sicily

272
Villa Boscarino
Ragusa, Sicily

314
Villas Don Serafino
Marina di Ragusa, Sicily

288
Borgo Giallonardo
Giallonardo, Sicily

302
Villa M
Modica, Sicily

124
Casa LS
Ragusa, Sicily

138
Casa NL-NF
Ragusa, Sicily 

154
MAD
Ragusa Ibla, Sicily 

166
Casa CFS
Ragusa, Sicily

180
Casa Erny
Marina di Ragusa, Sicily

192
Showroom CH
Comiso, Sicily

326
Urban Stages

336
Regesto delle opere 
Projects panorama

346
Studio Architrend Architecture

Architrend Office
Ragusa, Sicily

020012
Intervista | Interview
Gaetano Manganello, Carmelo Tumino

006005
Prefazione | Foreword  
Andrea Bartoli

Introduzione | Introduction
Nicola Leonardi

32



Introduzione  
Introduction

Nicola Leonardi, Direttore | Managing Editor THE PLAN

Arte estremamente complessa, l’architettura ha la capacità - e 
la responsabilità - di intervenire e apportare cambiamenti nel 
mondo in cui viviamo, nelle nostre città e nel territorio.
Gli architetti sono sognatori, visionari che riescono a leggere 
la realtà immaginando e prefigurando concreti scenari futuri, 
avendo conoscenza della storia, della cultura, della realtà 
sociale in cui intervengono con il loro lavoro e con la quale si 
devono confrontare continuamente in modo proficuo. 
Gaetano Manganello e Carmelo Tumino hanno una vera 
e propria passione per l’architettura e per il mestiere 
dell’architetto, che vivono intensamente come un mestiere 
pieno di saperi e, allo stesso tempo, di idealità e di speranza.
Lontani dalla presunzione di costruire capolavori, sono animati 
dalla volontà di contribuire alla bellezza dei contesti in cui 
operano attraverso un’architettura ben costruita, capace di 
accogliere e coinvolgere chi andrà ad abitarla.
Formatisi a Firenze, dove si sono laureati con Adolfo Natalini, 
durante il loro percorso di studi hanno incontrato le teorie 

di Camillo Sitte riprese dai fratelli Krier, l’architettura 
della città di Aldo Rossi, gli edifici iconici di Mario Botta e 
Franco Purini, acquisendo tramite questi insegnamenti una 
profonda sensibilità sull’importanza della città come contesto 
dell’architettura.
Nel tempo la loro architettura è andata allontanandosi 
dall’impostazione rigida degli anni universitari, senza perdere 
però la passione e la sensibilità nei confronti del luogo, della 
sua storia e della sua cultura. Hanno lavorato e lavorano 
perlopiù sul territorio siciliano, in contesti periferici come 
nei centri storici, attraverso un linguaggio architettonico 
contemporaneo, chiaro e riconoscibile, che non si fa intimidire 
ma rispetta profondamente l’identità del luogo.
In questo volume presentiamo il loro percorso con una serie 
di architetture che testimoniano la loro storia professionale, la 
passione per l’architettura, l’attenzione e cura per il progetto 
in ogni dettaglio, la consapevolezza rispetto alla responsabilità 
del mestiere di architetto.

The art of the extremely complex, architecture has the ability 
and responsibility to wade in and bring change to the world in 
which we live, our towns and our communities.
As dreamers and visionaries, architects are tasked with 
interpreting reality by imagining and pre-figuring tangible 
future scenarios. This they achieve by drawing on an awareness 
of the history, culture and social reality of the places where 
their work is built, continuously and fruitfully coming to terms 
with these factors. Gaetano Manganello and Carmelo Tumino 
are truly passionate about architecture and the architect’s 
métier. For them, architecture is an intense craft anchored in 
knowledge, idealism and hope.
Far from the presumption of building masterpieces, they 
are driven by the desire to add to the beauty of where they 
work. They achieve this through well-constructed architecture 
capable of embracing and involving the people who live there.
Manganello and Tumino trained in Florence. They graduated 
with Adolfo Natalini, pursuing a study pathway that brought 

them into contact with Camillo Sitte’s theories (re-interpreted 
by the Krier brothers), Aldo Rossi’s architecture of the city, 
and Mario Botta and Franco Purini’s iconic buildings. Through 
these teachings, they developed a profound sensitivity for 
the city as an important architectural context. Without ever 
foregoing their passion and sensibility for place, history and 
culture, over the years their architecture has evolved from the 
rigid approach of their time at university.
They have worked - and continue to work - predominantly 
on Sicilian soil, in outlying areas and old town centers, 
creating a clear and recognizable contemporary architectural 
style, unintimidated by and profoundly respectful of identity 
of place. This book showcases their career through a 
series of architectural projects that bear witness to their 
professional path, passion for architecture, the attentiveness 
and meticulousness of their projects down to the smallest 
detail, and their awareness of the responsibility of plying the 
architects’ trade.
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La Bellezza dei Luoghi.
Diventa la Bellezza dei Comportamenti.
Diventa la Bellezza delle Persone.
La Bellezza della Vita.
Lorenzo Reina

Ecco cosa mi è venuto in mente pensando a Gaetano e 
Carmelo.
Quelle poche parole di uno straordinario Maestro di Bellezza, 
che con le sue sole mani ha realizzato il Teatro di Andromeda, 
un capolavoro di meraviglia che sfida e vince il tempo e la 
perfezione.
Gaetano e Carmelo non sono solo dei fabbricatori di bellezza, 
degli architetti colti e raffinati, sono delle persone “belle”, sono 
sempre gentili, sempre disponibili e generosi.
Se penso alla Sicilia, in fondo, la prima parola che mi viene in 
mente è bellezza.
Non è semplicemente la natura, i panorami, le spiagge, il cibo, 
le belle donne.
È una bellezza creata e voluta dall’uomo.
Nei centri abitati, nelle periferie, nei luoghi difficili, nel 
paesaggio, come se ci fosse da sempre.
Chiudete un attimo gli occhi e immaginate di trovarvi ai 
piedi della Piramide di Mauro Staccioli oppure, in un giorno 
assolato, di essere di fronte alla Finestra sul mare di Tano 
Festa, nella impareggiabile Fiumara dell’Arte. La Sicilia, la 
legacy di Antonio Presti.
Oppure regalatevi una sorta di caccia al tesoro, entrate anche 
se non è permesso, nel mondo sospeso di Poggioreale e poi 

The Beauty of Places.
It becomes the Beauty of Behavior.
It becomes the Beauty of People.
The Beauty of Life.
Lorenzo Reina

When I start thinking about Gaetano and Carmelo, this is what 
springs to mind: a smattering of words from an extraordinary 
Master of Beauty, a man who, with just his own hands, created 
the Andromeda Theater, a masterpiece of wonders that has 
challenged and beaten both time and perfection.
Gaetano and Carmelo are not just makers of beauty as cultured 
and refined architects; always kind, always helpful and always 
generous, they are “beautiful” people.
After all, when I think of Sicily, the first word that comes to 
mind is beauty.
And not just the nature, views, beaches, food or the beautiful 
women.
This is beauty created by man. Wished for by man. In old towns 
and new suburbs, in difficult places and in the midst of the 
landscape… as if it had always been there.
Close your eyes for a moment and imagine that you are at the 
foot of Mauro Staccioli’s Pyramid or, one sunny day, before 
Tano Festa’s Window on the Sea, at the incomparable Fiumara 
dell’Arte. Sicily, a legacy by Antonio Presti. Take yourself on 
a novel kind of treasure hunt, into the suspended world of 
Poggioreale, even if that is not allowed, and then get back into 
your car and head towards Gibellina. At a certain point, round a 
curve you will happen across the final trove: the Cretto di Burri. 

rimettetevi in macchina in direzione Gibellina. Ad un certo 
punto, dietro una curva troverete il tesoro, il Cretto di Burri. 
Non voglio essere partigiano o non del tutto. 
È vero, quest’isola magica ha vissuto negli ultimi cinquant’anni 
anche tutto il contrario di quello che dice Lorenzo, bruttezza di 
luoghi, bruttezza di comportamenti, bruttezza delle persone.
Quando con mia moglie Flo decidemmo di non trasferirci a 
Parigi e di continuare a vivere in Sicilia, sentivamo forte la 
responsabilità nei confronti della nostra prima figlia Carla, 
allora Viola era ancora nella mente di Dio. Questa è la 
ragione che ci ha spinti a farci una promessa reciproca: non 
ci saremmo lamentati, non ci saremmo pianti addosso ma 
avremmo fatto tutto il possibile per rendere Favara, la città 
nella quale avevamo deciso di vivere, più bella per noi, per 
Carla e per Viola e per tutti quanti. 
Non ricordo con certezza la prima occasione di incontro con 
Gaetano e Carmelo, forse a Selinunte nella prima edizione 
della Summer School dell’amico Luigi Prestinenza Puglisi, 
ma ricordo di una piacevolissima mattinata in cui mi fecero 
scoprire un bellissimo progetto di recupero di una ex centrale 
elettrica a Vittoria destinata a spazi museali ed espositivi, 
un luogo di incontro pubblico, e poi proprio in una delle 
prime stagioni di Farm furono nostri ospiti in una serata in 
giardino nell’ambito di una rassegna dedicata ad incontrare 
i principali attori siciliani dell’architettura contemporanea. 
Da allora, non ho più smesso di seguire con attenzione il loro 
prezioso lavoro di riscatto del nostro territorio. Riscatto da 
decenni di costruzioni brutte, talvolta insignificanti, abusive più 
nell’estetica che nelle norme urbanistiche.

But do not let me be partisan; at least, not completely. It is 
true, this magical island has over the last 50 years undergone 
the opposite of Lorenzo’s words: ugliness of place, ugliness of 
behavior, and an ugliness of people.
When my wife Flo and I decided not to move to Paris but rather 
stay on in Sicily, we felt a strong responsibility towards our 
first daughter Carla (at that time, Viola was still in the mind of 
God). We decided to make a promise to one another: we would 
not complain or grumble, we would do everything we could 
to make Favara, the city where we had decided to live, more 
beautiful for us, for Carla and Viola and for everyone. 
I can no longer remember when was the first time I met 
Gaetano and Carmelo. Perhaps it was in Selinunte, during 
the first Summer School run by my friend Luigi Prestinenza 
Puglisi. What I do remember is a very pleasant morning 
when they filled me in on a wonderful project for recovering 
a former power plant in Vittoria, converting it into a museum 
and exhibition spaces, a public meeting place; later, during 
the early years of the Farm, they were guests of ours at an 
“evening in the garden”, part of an event showcasing Sicily’s 
main players in contemporary architecture. 
Ever since then, I have closely followed their valuable work 
in redeeming our territory: a redemption from decades of 
ugly, sometimes insignificant buildings, a crime more against 
aesthetics than against urban planning regulations.
They may not be aware of it but like many others, over brief 
periods I have had the privilege of living in and enjoying their 
architectural works: many times have I slept at beautiful 
Villa Carlotta, eaten at MAD in Ragusa Ibla, and dined at the 
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Loro non lo sanno ma ho avuto come tanti il privilegio di vivere 
e godere, seppur per brevi periodi, esperienze all’interno delle 
loro architetture: tante volte ho dormito nella bellissima Villa 
Carlotta, mangiato da MAD a Ragusa Ibla e alla Madia a Licata 
nel ristorante del mitico amico comune, Pino Cuttaia. 
Sarò per sempre riconoscente a Giulietta e Antonio Alba, 
eroici imprenditori turistici di Favara che con lungimiranza 
chiamarono Gaetano e Carmelo per la ristrutturazione di 
Palazzo Piscopo, a ridosso della piazza principale della 
città. Conoscevo bene quell’edificio perché ancora prima che 
venisse progettata la sua trasformazione in resort urbano, 
grazie alla disponibilità di Giulietta e Antonio lo avevamo più 
volte utilizzato per installazioni di artisti della Farm.
Era un edificio storico ma senza particolari bellezze.
Quello che Architrend è riuscito a realizzare è stata una 
trasformazione incredibile, salvaguardando la facciata 
principale senza rinunciare ad arricchirla di contemporaneità, 
creando volumi e spazi inimmaginabili senza il loro talento, 
senza la loro sensibilità; regalando al nostro centro storico 
un’opera importante di architettura contemporanea, oltre che 
un nuovo landmark di attrazione turistica e culturale.
Quello che adoro di Architrend è la capacità di realizzare 
architetture complesse, sofisticate, piene di dettagli ma 
allo stesso tempo semplici, accessibili a tutti, anche a chi 

Madia restaurant in Licata, owned by our legendary friend-in-
common, Pino Cuttaia. 
I will be forever grateful to Giulietta and Antonio Alba, heroic 
tourist entrepreneurs in Favara who, with great foresight, 
commissioned Gaetano and Carmelo to renovate Palazzo 
Piscopo, just off the town’s main square. I knew that building 
well: even before a plan was made to convert it into an urban 
resort, Giulietta and Antonio had on a number of occasions 
kindly lent it to us for installations of Farm artists. It was a 
historic building, of no particular beauty.
Architrend accomplished an incredible transformation that 
safeguarded the main façade while at the same time enriching 
it with contemporary touches, creating volumes and spaces 
unimaginable to anyone without their talent and sensibility; 
they gave our old town center a major work of contemporary 
architecture, a new tourist attraction and a cultural landmark.
What I love about Architrend is their ability to create complex, 
sophisticated architecture that is full of details yet at the same 
time simple enough to be accessible to everyone, even to 
people unfamiliar with this wonderful discipline.
I must also mention Gaetano and Carmelo’s civic side. They are 
active citizens and cultural operators, organizers of exhibitions, 
installations and cultural initiatives such as Architettura Oggi! 
and Changing Architecture, and of course their unforgettable 

non ha dimestichezza con questa meravigliosa disciplina. 
Ma ci tengo a ricordare anche la dimensione civica di Gaetano 
e Carmelo, cittadini attivi e operatori culturali, organizzatori 
di mostre, installazioni e iniziative culturali come Architettura 
Oggi! e Changing Architecture, e infine come non ricordare 
Butterflies Home, installazione ospitata nei Sette Cortili di 
Farm Cultural Park ma anche a sua volta infrastruttura per la 
mostra del grande architetto Mario Cucinella.
Gaetano, Carmelo, lo studio Architrend insieme a pochi altri 
sono stati i pionieri dell’architettura contemporanea in Sicilia, 
sicuramente tra i più importanti protagonisti. Oggi il loro 
prezioso esempio e lo straordinario lavoro fatto negli ultimi 
dieci anni da Luigi Prestinenza Puglisi con Architects meet 
in Selinunte hanno già prodotto frutti inimmaginabili: diverse 
centinaia di bellissime architetture contemporanee, piccole, 
medie e grandi, in spazi pubblici o privati, nei centri storici o 
nelle periferie, in mare o nell’entroterra. 
Una nuova generazione di giovani architetti sta crescendo 
e maturando sull’onda anche del loro esempio, tanti 
professionisti, imprenditori, normali cittadini non si 
accontentano più di costruire una cosa ma desiderano abitare 
e vivere un’architettura.

Grazie ragazzi.

Butterflies Home, an installation Farm Cultural Park hosted 
in its Seven Courtyards, and a piece of infrastructure for an 
exhibition of great architect Mario Cucinella.
Gaetano, Carmelo, the Architrend firm and a handful of others 
have been the leading lights of pioneering contemporary 
architecture in Sicily. 
Today, their valuable example and the extraordinary work 
Luigi Prestinenza Puglisi has achieved with Architects Meet 
in Selinunte have generated unimaginable results: several 
hundred beautiful contemporary works of architecture, small, 
medium and large, in public and private spaces, historic town 
centers and outlying areas, along the coast and inland. 
A new generation of young architects has grown up and matured 
riding the wave they created. Today, so many professionals, 
entrepreneurs and ordinary citizens are no longer satisfied 
with just building something; they want to live life in an 
architectural work.

Thanks, guys!
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Chi è Architrend?
Come è strutturato 
il vostro studio?
Architrend è uno studio di 
progettazione formato da un team di 
architetti che amano la cultura del 
progetto. Crediamo fortemente nel 
ruolo dell’architettura come motore 
di cambiamenti positivi all’interno del 
contesto urbano e territoriale e per 
questo poniamo grande attenzione su 
ogni aspetto progettuale, sulla ricerca 
di soluzioni capaci di incrementare 
l’attrattività e il valore dei luoghi 
in cui operiamo, sperimentando 
con passione e dedizione differenti  
proposte progettuali prima di 
approdare a quella definitiva.
Siamo un piccolo studio, sette persone 
in totale: due partner titolari e cinque 
collaboratori che lavorano con noi 
da tanto tempo. Sviluppiamo diverse 
collaborazioni esterne per quanto 
riguarda gli aspetti che travalicano 
la progettazione architettonica vera e 
propria, senza mai però delegare ad 
altri la direzione dei lavori.
In questa fase, che seguiamo in maniera 
puntuale e con impegno costante, i 
progetti sono spesso soggetti a 
miglioramenti e modifiche derivanti 
dalle suggestioni offerte dal cantiere 
stesso, grazie al quale si percepiscono 
in modo reale le intuizioni avute sulla 
carta. Possiamo dire che il progetto è 
terminato davvero solo quando finisce 
l’opera in cantiere, non prima.

Tra voi due c’è una 
suddivisione dei ruoli 
o siete complementari?
Ci conosciamo e lavoriamo insieme 
da sempre, sin dagli studi universitari, 
durante i quali abbiamo svolto 

assieme tutti gli esami progettuali. 
Nel corso degli anni abbiamo 
sviluppato un metodo di lavoro 
e una complementarietà di idee 
che ci consentono di essere veloci, 
flessibili e di mantenere un approccio 
realistico nella definizione di ogni 
aspetto progettuale. Normalmente 
condividiamo e definiamo insieme la 
fase iniziale del progetto, impostando 
all’avvio di ogni lavoro dei tavoli di 
discussione comuni; successivamente, 
in fase di cantiere e di direzione lavori, 
ognuno di noi segue un progetto 
individualmente. L’impostazione 
progettuale è un prodotto di tutto 
lo studio, frutto di un confronto 
proficuo e di una condivisione di idee 
che coinvolge i nostri collaboratori. 
L’architettura è per noi un lavoro di 
squadra: non crediamo nella matita 
dell’architetto demiurgo che impone 
dall’alto la sua visione progettuale. 

Quali stimoli vi porta 
lavorare in Sicilia?
Dal punto di vista storico e  
paesaggistico, la Sicilia è una 
terra molto stimolante. Questo è 
sicuramente uno dei motivi per cui 
abbiamo deciso di lavorare qui dopo 
aver concluso gli studi a Firenze. 
Operare in contesti particolarmente 
delicati, come quello di Ragusa Ibla 
- sito Unesco - e in generale nella 
provincia di Ragusa che conta diverse 
cittadine barocche, ci ha permesso 
di acquisire esperienza, sviluppando 
una forte sensibilità nei confronti del 
contesto costruito. La nostra non è 
un’architettura mimetica, e questo 
rappresenta secondo noi un punto 
di forza. Interpretiamo il territorio 
in maniera attiva e contemporanea, 

sfruttandone al massimo gli input, 
confrontandoci continuamente con la 
sua storia, per noi non potrebbe essere 
altrimenti. Quando interveniamo 
cerchiamo di capire a fondo la 
morfologia dei luoghi, i punti di vista, 
gli elementi da valorizzare, quelli da 
mascherare, restituendo il risultato 
di questa fase di studio e analisi nel 
progetto: il senso di apertura verso 
l’esterno, verso il paesaggio - dove 
questo lo permette - il senso di 
chiusura dove il contesto lo richiede.
Delicate e difficili sono anche le 
situazioni che ci troviamo ad affrontare 
operando nelle periferie, dove spesso 
ci confrontiamo con lotti chiusi e 
contesti banali. Qui, in un certo senso 
le nostre architetture emergono, 
differenziandosi sensibilmente  
rispetto all’esistente. Anche in queste 
realtà gli ostacoli che dobbiamo 
affrontare costituiscono per noi 
uno stimolo a ricercare la qualità 
dell’Architettura.

Quanto è importante il rapporto 
con la committenza nel vostro 
approccio progettuale?
Negli anni abbiamo impostato e 
sviluppato una metodologia di lavoro 
e di comunicazione aperta, che ci 
ha portato ad avere un linguaggio 
architettonico ben definito aderente 
al nostro pensiero. I committenti 
che devono scegliere uno studio di 
architettura riconoscono i nostri 
edifici e conseguentemente ci affidano 
l’incarico; per noi questo è un dato 
molto gratificante. Ne consegue 
che il rapporto con il cliente è una 
parte estremamente importante del 
nostro modo di fare architettura; è 
un rapporto basato sulla fiducia e 
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How is your 
practice structured?
Architrend is a design studio founded 
by a team of architects with a love of 
design culture. We strongly believe in 
the role architecture has to play as 
a driving force for positive change in 
the urban and territorial environment. 
For this reason, we pay great attention 
to every aspect of design, seeking 
solutions to enhance the attractiveness 
and value of the sites where we work, 
passionately and with dedication trying 
out different design proposals before 
arriving at the definitive plan.
We are a small practice, seven people 
in all: two partner/owners and five 
employees who have worked with us 
for a long time. Without ever delegating 
works management to others, we 
have developed a number of external 
partnerships in areas that fall outside 
the sphere of architectural design 
proper. At this stage, with unwavering 
commitment and dedicating all the 
time necessary, we follow projects 
on site: very often, projects undergo 
improvements and change as a result of 
suggestions offered at the construction 
site itself, when insights on paper are 
perceived in real life. It is fair to say 
that the project is only really finished 
when the site work is completed, and 
not before.

Is there a division 
of roles between the two of 
you, or are you complementary 
to one another?
We have known and worked together for 
such a long time, since our university 
days. All that time, we have undertaken 
design examination work together. 
Over the years, we have developed a 

working method and a complementary 
idea-based approach that makes us 
fast and flexible, while maintaining a 
realistic approach when establishing 
each aspect of design. Usually, we 
share and define the initial phase of the 
project, setting up round-table talks at 
the start of each job; then, during the 
construction site and work supervision 
phase, we follow projects individually. 
The design approach is the work of 
the entire studio, the result of fruitful 
dialogue and idea sharing that extends 
to our partners. For us, architecture is 
all about teamwork: we do not believe 
in the pencil of some godlike architect 
who imposes his design vision from on 
high. 

What prompted you 
to work in Sicily?
From a historical and landscape point 
of view, Sicily is such a stimulating 
place. This is certainly one of the 
reasons why, after finishing our studies 
in Florence, we decided to come here 
to work. 
Practicing in particularly delicate 
contexts, for example Unesco site 
Ragusa Ibla, and more generally in 
the province of Ragusa, which has 
several baroque towns, has allowed 
us to gain experience and develop 
a strong sensitivity towards the built 
environment. Ours is not camouflage 
architecture, and this is a strength 
in our opinion. We interpret the local 
territory in an active and contemporary 
way, making the most of its inputs, 
continuously checking back with its 
history. That is the only way forwards 
for us. When we embark on a job, 
we try to gain a deep understanding 
of site morphology, points of view, 

what elements are to be enhanced 
and masked, and then plough the 
results of this part of our research 
and analysis back into the project, 
with a sense of openness towards the 
outside, facing the landscape where we 
can, or a sense of closure where the 
context requires it. The situations we 
come up against when we work in the 
suburbs, where we often find closed 
lots and uninspiring backdrops, are 
often delicate and difficult. It is here, 
we may say, where our architecture 
emerges, differing considerably from 
existing architecture. Even in such 
places, the obstacles we must deal 
with act as a stimulus for us to foster 
quality Architecture.

How important is your 
relationship with clients to 
your design approach?
Over the years, we have established 
and evolved an open modus operandi 
and approach to communication. This 
has led us to develop a well-defined 
architectural stylistic approach that 
lines up with our way of thinking.
Clients who are looking for an 
architectural firm recognize our 
buildings, and based on that they 
award us their commission; something 
that is enormously gratifying to us. 
In consequence, the relationship with 
the client is an extremely important 
part of how we do architecture; it 
is a relationship based on trust and 
sharing, one that not infrequently has 
spawned friendships.

Have you had any difficulties 
getting your approach 
to architecture accepted?
It has been something of a slow  
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sulla condivisione, che non di rado ha 
portato alla nascita di amicizie.

Qual è la situazione 
attuale dell’architettura 
in Sicilia? 
C’è una realtà di giovani architetti 
che riteniamo molto interessante 
e che porta avanti un discorso 
complementare al nostro; con loro 
ci siamo confrontati attraverso la 
partecipazione a mostre, dibattiti, 
presentazioni di libri. In particolare, 
insieme alla Fondazione degli 
Architetti di Ragusa abbiamo portato 
avanti impegni e manifestazioni per 
promuovere l’architettura di qualità. A 
questo proposito ci teniamo a citare gli 
allestimenti urbani, trattati al termine 
di questo volume, che hanno visto il 
coinvolgimento di colleghi provenienti 
da tutta Italia e che rappresentano per 
noi un’esperienza molto significativa.

Che accoglienza hanno avuto 
questi allestimenti presso 
la popolazione?
Realizzati sempre in contesti 
particolari dei centri storici, possiamo 
dire che hanno avuto un grande 
successo. A Ragusa come a Palermo 
hanno innanzitutto suscitato interesse 
e molta curiosità, per cui riteniamo 
di aver centrato il nostro obiettivo: 
comunicare alla gente l’architettura, 
argomento troppo spesso considerato 
per soli addetti ai lavori. 
Ci piace inoltre far notare come questi 
allestimenti non abbiano mai subito 
episodi di vandalismo, a testimonianza 
di come la popolazione li abbia sentiti 
come suoi, e per questo rispettati.

Quanto è importante 
per voi il tema della 
divulgazione dell’architettura?
Si tratta di un tema per noi 
fondamentale che cerchiamo di 
sviluppare innanzitutto nel rapporto 
con il committente, attraverso un 
approccio pedagogico e didattico, 
nell’obiettivo di diffondere la 
consapevolezza dell’importanza 
dell’architettura. Il nostro stesso nome, 
Architrend, rimanda a un processo 
di avvicinamento verso l’architettura: 
c’è l’idea di cammino, di percorso. 
Il nostro percorso, ma anche quello 
delle persone per le quali progettiamo 
e costruiamo. 
Un altro concetto per noi importante 
è quello del cambiamento (Changing 
Architecture è il titolo della mostra 
itinerante che abbiamo curato), 
perché crediamo fermamente che 
un’architettura di qualità possa 
cambiare i contesti in cui interviene, 
innescando processi di miglioramento 
e valorizzazione delle nostre città.  
Ne abbiamo avuto esperienza 
diretta in più occasioni, quindi ci 
riconosciamo assolutamente nel 
termine “cambiamento”.

Ultimamente avete 
realizzato progetti 
oltre i confini nazionali: 
è l’inizio di un nuovo percorso? 
È stata sicuramente un’esperienza 
positiva e stimolante che speriamo 
possa proseguire con altre opportunità. 
Lavorare all’estero porta a confrontarsi 
con realtà nuove, quello che 
soprattutto ci interessa è la possibilità 
di realizzare un salto di scala o di 

cogliere opportunità progettuali 
interessanti.
Un settore possibile di sviluppo in 
questo senso pensiamo possa essere 
quello dell’hôtellerie, per il quale 
il design italiano è molto richiesto 
all’estero. Servono però in questo 
percorso partner locali e committenti 
affidabili, altrimenti il gioco non vale 
la candela.

In conclusione, se vi 
chiedessero di definire il vostro 
lavoro con due parole?
Semplice complessità è l’espressione 
che probabilmente definisce al meglio 
il nostro lavoro.
Abbiamo nei confronti dell’architettura 
un approccio minimale - non 
minimalista - che racchiude in sé il 
rispetto per il luogo, la comprensione 
della sua intrinseca complessità.  
Anni di esperienza nella professione 
ci hanno permesso di raggiungere 
un livello di semplicità formale che 
è sempre figlia della complessità, di 
una complessità studiata, conosciuta 
e capita. Sono proprio le situazioni più 
complesse a regalare le più grandi 
soddisfazioni in termini professionali, 
e soprattutto in questi ultimi anni ci 
sentiamo maggiormente stimolati 
dagli interventi nei centri storici, dove 
l’architettura può meglio assolvere al 
suo ruolo sociale attraverso processi 
e progetti di rigenerazione che non 
vanno a consumare ulteriore suolo, 
ma a far rivivere e recuperare il 
patrimonio esistente, restituendolo 
alla città e ai suoi cittadini, che sono i 
primi destinatari del nostro bellissimo 
lavoro.

16

process. At first, it was hard to get 
people to understand everything we 
wanted to convey. But we did not give 
up, we knew we would get where we 
wanted to go. Thinking back to the 
origins of our work, it should be said we 
went through university during years 
dominated in Italy by two clashing 
approaches: the post-modern trend, 
represented by Aldo Rossi, and the 
deconstructivist trend, whose exponent 
is Rem Koolhaas. At first, it was not easy 
to free ourselves from this dualism and 
these references - they are evident in 
our theses - but our thesis supervisor, 
Adolfo Natalini, planted the seed of 
independent thinking and design in us; 
he passed on the desire to go further, 
to seek out new experiences.

What is the current situation  
for architecture in Sicily? 
There are plenty of young architects 
who we think are very interesting, 
whose discourse is complementary to 
ours. We got acquainted with them by 
participating in exhibitions, debates 
and book presentations. Along with 
founding an association for architects 
in Ragusa, we have worked and put on 
events to promote quality architecture. 
For example, the urban installations 
at the end of this book, they involved 
colleagues from all over Italy, and were 
a highly significant experience for us.

How did the local population 
receive these installations?
All of them were erected in special 
areas of the old town, and we think 
they were all a great success. In 

Ragusa and indeed Palermo, first of 
all they aroused interest and a lot of 
curiosity, which makes us think that we 
achieved our goal: to generate public 
debate about architecture, a subject 
too often considered for experts only. 
We would also like to point out that 
these installations never suffered any 
vandalism, because the local people 
felt that they were theirs; that is why 
they respected them.

How important is the  
idea of disseminating 
architecture to you?
It is a fundamental issue for us, one 
we try to develop first and foremost 
through our relationship with the 
client, via a pedagogical and didactic 
approach, in order to raise awareness 
of how important architecture is.
Our name, Architrend, refers to a 
process of approaching architecture: 
it encompasses the idea of a journey. 
It refers to our path, to the path of the 
people we design and build for. Another 
important concept for us is change 
(Changing Architecture was the name 
of a travelling exhibition we curated). 
This is because we firmly believe that 
quality architecture can change the 
contexts in which it is built, triggering 
processes that improve and enhance 
our cities. We have experienced this 
ourselves on several occasions, and 
we definitely recognize ourselves in the 
term “change”.

Lately, you have been working 
outside Italy. Is this the start of 
a new path? 

It was without doubt a positive and 
stimulating experience. We hope it will 
lead to other opportunities. Working 
abroad brings us face to face with new 
circumstances. The thing that most 
interests us is to exploit the possibility 
of making a scale change, of seizing 
interesting design opportunities. One 
possible sector of development could 
be hotels, an area in which Italian 
design is in great demand abroad. But 
you need local partners and reliable 
clients to pursue this path, or it ends 
up being more trouble than it is worth.

In conclusion, what two  
words would you use  
to define your work?
“Simple complexity” is the expression 
that probably best defines our work.
We follow a minimal - but not 
minimalist - approach to architecture 
that encapsulates respect of locale 
and an understanding of its intrinsic 
complexity. Years of experience in the 
profession have allowed us to reach a 
level of formal simplicity that is always 
the result of complexity - complexity 
studied, known and understood.
The most complex situations generate 
the greatest satisfaction in professional 
terms. In recent years in particular, 
we feel more stimulated by jobs in 
historic centers, where architecture 
is better able to fulfil its social role 
through the process of regeneration 
and projects that do not consume more 
land, but rather revive and recover 
existing heritage, restoring it to the city 
and to its citizens, who are the primary 
recipients of this truly fabulous job.
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Progettare e costruire Architetture è il nostro scopo. Un mestiere, quello 
dell’architetto, con una grande responsabilità, cambiare i luoghi in cui 
viviamo, ricercandone i valori migliori. Tale consapevolezza è maturata poco 
a poco, attraverso gli anni universitari, i primi progetti realizzati e tutti gli 
altri a seguire. L’università è stata una grande opportunità: l’insegnamento 
dell’Architettura era rivolto a considerare il valore della città e degli edifici 
di pietra. I primi progetti realizzati sono uno specchio di quegli anni, debitori 
della visione di Adolfo Natalini, il nostro relatore di tesi, capace di trasmetterci 
con forza la passione verso un mestiere meraviglioso, la volontà di fare bene, 
continuando a provare e riprovare.
Nel tempo abbiamo sviluppato una sensibilità contemporanea, progetti nei 
quali l’obiettivo di una ricercata semplicità è raggiunto tramite una difficile 
complessità. Ci confrontiamo quotidianamente con la realtà dei luoghi per 
contribuire con i nostri edifici a migliorare il territorio.  Abbiamo svolto e 
continuiamo a svolgere la professione di progettisti  in un contesto pieno di 
valori storici e ambientali che viene interpretato secondo criteri di continuità 
tra paesaggio e Architettura costruita. Attenzione verso le tracce del territorio, 
sia storiche che ambientali, sensibilità verso la sostenibilità energetica, 
costituiscono i riferimenti principali delle opere del nostro studio.

Our objective is to design and build Architecture. Because of the way that 
architecture changes the places where we live, the architect’s profession has 
a great responsibility to seek out the highest of values. Our awareness of this 
has grown little by little over the years, through our time at university, the first 
projects we built, and all the others that have followed since. University was 
a fabulous opportunity: the approach behind our architectural teachings put 
the onus on considering the value of the city and its stone buildings. The first 
projects we built reflect those years, indebted to the vision of Adolfo Natalini, 
our thesis supervisor, who very much passed on to us his passion for this 
wonderful job, the will to do well, and continuing to try and try again.
Over the years we have developed a contemporary sensibility through projects 
in which we strive to achieve our goal of refined simplicity in the difficulties of 
complexity. Every day, we face up to the reality of the sites where we work, as 
our buildings contribute to improving the territory. As designers, our work has 
always unfolded in a context that overflows with historical and environmental 
values. We interpret these values through continuity between the landscape 
and built architecture. Our firm’s guiding principles are attentiveness to what 
history and the environment have handed down to us, along with a sensitivity 
to energy sustainability.
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Progettista, architetto con la passione per l’architettura, dopo la laurea a Firenze con Adolfo Natalini si è impegnato sin dall’inizio della sua carriera nella 
progettazione e nella direzione dei lavori di edifici di ogni funzione. Fondatore con Carmelo Tumino dello studio Architrend Architecture. Tra le opere principali 
dello studio varie case unifamiliari, alberghi, spazi pubblici, scuole, edifici per uffici. Insieme all’attività di progettista, ha organizzato seminari, workshop, eventi 
e mostre di architettura.  Dal 2011 al 2018, in qualità di Presidente della Fondazione ARCH di Ragusa ha organizzato varie manifestazioni e installazioni urbane: 
nel 2012 Architettura Oggi!, con il tavolo dell’architettura, presso il giardino ibleo a Ragusa Ibla, installato l’anno successivo in occasione di Architects meet in 
Selinunte di fronte al tempio di Era a Selinunte. Nel 2016 è la volta dell’installazione sul ponte nuovo nel centro di Ragusa per la nuova edizione di Architettura Oggi!, 
mentre nel 2017 una nuova mostra, Changing Architecture rivitalizza il centro di Palermo e la Piazza Politeama con una grande installazione site specific che in 
seguito è diventata itinerante. Nel 2017 realizza un’installazione all’interno dei sette cortili della Farm Cultural Park di Favara, inaugurata con una mostra di Mario 
Cucinella. Con lo studio Architrend ha partecipato a numerosi concorsi di architettura e a diverse mostre tra cui la Biennale di Architettura di Venezia, all’interno del 
Padiglione Italia, nel 2012 e nel 2018, la mostra internazionale Italy now! nel 2011 e varie edizioni di Architects meet in Selinunte.  Sempre con lo studio Architrend 
ha vinto diversi premi di architettura, tra i quali il Premio Vaccarini per l’architettura contemporanea in Sicilia nel 2009, il Premio Ance Catania nel 2010 e 2011, il 
Premio IN/ARCH per i ristoranti e hotel di design nel 2014 nel 2018; lo studio si è inoltre classificato per due volte secondo al Premio PIDA nella sezione Hotel di 
nuova costruzione (2014, 2018), si è aggiudicato il Premio Metra sistema d’autore nel 2011 e nel 2019 e nel  2016 ha vinto il Premio selezione RI.U.SO del CNAPPC. 

Architetto progettista, dopo la laurea a Firenze con Adolfo Natalini ha sempre esercitato la libera professione, impegnato sin dall’inizio della sua carriera nella 
progettazione e nella direzione dei lavori di edifici di ogni funzione. Fondatore con Gaetano Manganello dello studio Architrend Architecture. I progetti dello studio, 
pubblicati in varie riviste nazionali e internazionali, esprimono la volontà di realizzare edifici con una forte identità architettonica.  Tra le opere principali dello 
studio varie case unifamiliari, alberghi, spazi pubblici, scuole, edifici per uffici. Con lo studio Architrend, Carmelo Tumino ha vinto diversi premi di architettura tra 
i quali il Premio Vaccarini per l’architettura contemporanea in Sicilia nel 2009, il premio ANCE Catania nel 2010 e nel 2011, il premio IN/ARCH per i ristoranti e 
hotel di design nel 2014 e nel 2018 lo studio si è inoltre classificato per due volte secondo al Premio PIDA nella sezione Hotel di nuova costruzione (2014, 2018), si 
è aggiudicato il Premio Metra sistema d’autore nel 2011 e nel 2019 e nel  2016 ha vinto il Premio selezione RI.U.SO del CNAPPC. Progettista del piano di settore 
per le attrezzature di interesse comune e generali di Ragusa, del complesso scolastico IPSIA di Ragusa, pubblicato su Almanacco di Casabella 1999-2000, di vari 
interventi di restauro, tra cui la Chiesa di San Giovanni a Chiaramonte, della sistemazione urbana della piazza Duomo di Chiaramonte e del nuovo edificio per gli 
uffici tecnici del comune di Ragusa. Con lo studio Architrend ha partecipato a varie edizioni di Architects meet in Selinunte che si tiene ogni anno presso il parco 
archeologico di Selinunte in Sicilia. Ha partecipato alla mostra internazionale Italy now! nel 2011, a due edizioni, nel 2012 e nel 2018, della Biennale internazionale 
di Architettura di Venezia, nell’ambito dei progetti esposti al Padiglione Italia.

A designer and architect with a passion for architecture, after graduating in Florence with Professor Adolfo Natalini, since the start of his career Manganello has 
been involved in designing and managing all types of buildings. Together with Carmelo Tumino, he founded Architrend Architecture. The practice’s flagship works 
include a number of detached houses, hotels, public spaces, schools and office buildings. Alongside his design work, he has organized architecture seminars, 
workshops, events and exhibitions. From 2011 to 2018, as President of the ARCH Foundation of Ragusa, he staged a number of events and urban installations: 
in 2012, Architettura Oggi!, featuring an architecture table at the Ibleo Gardens in Ragusa Ibla, which the following year was installed at Architects meet in 
Selinunte opposite the Temple of Hera in Selinunte. In 2016, he came up with an installation for the new bridge in the center of Ragusa during that year’s edition 
of Architettura Oggi!!, and in 2017 conceived a new exhibition, Changing Architecture, that revitalized the center of Palermo and Piazza Politeama with a large-
scale site-specific installation that later became a travelling exhibit. In 2017, he created an installation inside the seven courtyards at the Favara Farm Cultural 
Park, which was inaugurated with an exhibition by Mario Cucinella. With Architrend, he has participated in numerous architecture competitions and exhibitions, 
including the Venice Architecture Biennale in the Italian Pavilion in 2012 and 2018, the international exhibition Italy now! in 2011, and various editions of Architects 
meet in Selinunte. Working with Architrend, he has won several architecture awards, including the Vaccarini Prize for contemporary architecture in Sicily in 2009, 
the Ance Catania Prize in 2010 and 2011, and the IN/ARCH Prize for restaurants and designer hotels in 2014 and 2018; the firm has also twice placed second in 
the PIDA Prize for newly-built hotels (2014, 2018), won the Metra sistema d’autore Prize in 2011 and 2019, and in 2016 won the CNAPPC RI.U.SO selection prize. 

After graduating from Florence under Professor Adolfo Natalini, since the start of his career architect/designer Tumino has worked on designing and managing 
all types of buildings. He founded Architrend Architecture with Gaetano Manganello. The firm’s projects, which have been published in a number of national and 
international magazines, are an expression of their desire to create buildings with a strong architectural identity. The practice’s flagship works include a number 
of detached houses, hotels, public spaces, schools and office buildings. With Studio Architrend, Carmelo Tumino has won several architectural awards, including 
the Vaccarini Prize for contemporary architecture in Sicily in 2009, the ANCE Catania Prize in 2010 and 2011, and the IN/ARCH Prize for restaurants and designer 
hotels in 2014 and 2018. The studio also twice came second in the PIDA Prize for newly-built hotels (2014, 2018), won the Metra sistema d’autore Prize in 2011 and 
2019, and in 2016 won the CNAPPC RI.U.SO Selection Prize. He designed the sector plan for Ragusa’s common and general interest equipment, the IPSIA school 
complex in Ragusa published in Almanacco di Casabella 1999-2000, and various restoration works including the Church of San Giovanni in Chiaramonte, the urban 
layout of Piazza Duomo in Chiaramonte, and a new building for Municipality of Ragusa’s technical offices. With Architrend, he has participated in several editions 
of Architects meet in Selinunte, held every year at the Selinunte archaeological park in Sicily. He attended the international exhibition Italy now! in 2011, and took 
part in two editions (2012 and 2018) of the Venice International Architecture Biennale with projects exhibited at the Italian Pavilion.
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Ottagono, Villa GM (giugno 2011)
Architetture Contemporanee Sicilia, Villa GM, Arpel Store, Villa PM (febbraio 2011)
Rivista del Vetro, Villa T (febbraio 2011)
L’architetto italiano, Villa GM (gennaio-febbraio 2011)
I Love Sicilia, Villa GB (marzo 2010)
Design Review, Architrend Office (dicembre 2009)
CE International, Pelletteria Dimartino (settembre 2009)
Bagno e Accessori, Interno abitazione (agosto-settembre 2009)
ItaliArchitettura, Villa T (2009)
4A magazine, Villa AV (giugno 2008)
Archaedilia, Hotel Villa Carlotta (marzo 2007), Residenze Doriana (giugno 2006)
Architettura Contemporanea in Sicilia, Pelletteria Dimartino, Arpel Store,  
Hotel Villa Carlotta, Residenza unifamiliare, Iosi Gioielli, Edificio per uffici,  
Cappella funeraria, Complesso scolastico IPSIA, Due ville unifamiliari,  
Cooperativa Doriana, Negozio Raimbow, Ampliamento Giardino Ibleo (2007)
Architetti Italiani le nuove generazioni, Complesso scolastico IPSIA (2007)
Giornale dell’architettura, Ampliamento Giardino Ibleo (luglio-agosto 2007)
Rivista Giapponese, Hotel Villa Carlotta (novembre 2007)

Qui Touring, Hotel Villa Carlotta (novembre 2006)
Progetto Hotel, Hotel Villa Carlotta (ottobre 2006)
La Repubblica, Hotel Villa Carlotta (ottobre 2006)
A10, Residenze Doriana, Edificio per uffici (dicembre-gennaio 2004-05)
99 Idee Casa, Interno abitazione (giugno 2000)
almanacco di casabella giovani architetti italiani, Complesso scolastico IPSIA (1999-2000)

Mostre / Exhibitions
16. Biennale di Architettura di Venezia Padiglione Italia
Arcipelago Italia (giugno 2018)
Butterflies Home - Farm Cultural Park, Favara (aprile-maggio 2017)
Changing Architecture, paesaggi e città, il valore dell’architettura
Ragusa, Ponte Nuovo (28-29 ottobre 2016)
Favara, Piazza Cavour (12-30 maggio 2017)
Palermo, Piazza Politeama (18 febbraio-1 marzo 2017)
Architettura Oggi! 
Ragusa, Ponte Nuovo (30 giugno-10 luglio 2016)
Ragusa Ibla, Giardino Ibleo (14-23 dicembre 2012)
Architects meet in Selinunte_Sviluppo ed economia: Architetture per il turismo 
Castelvetrano Selinunte, Chiesa del Purgatorio (11 giugno 2015)
Qualità dell’architettura italiana - Esempi in Sicilia
Acireale, Palazzo del Turismo (30 gennaio 2015)
Brand Italy Exhibition of Excellence - Doha (10-12 novembre 2014)
Architects meet in Selinunte_off Sicily 3.0
Selinunte, Chiesa del Purgatorio (27-28-29 giugno 2014)
Architects meet in Selinunte_L’architettura che verrà - Selinunte (14-15-16 giugno 2013)
Omaggio alle città invisibili. Ritratti di Architetture - Roma (13 giugno-15 ottobre 2013)
13. Biennale di Architettura di Venezia Padiglione Italia
Le Architetture del Made in Italy (agosto 2012)
Italy Now
Tokyo (2011)
Toronto-Vancouver (2012)
Architetture per l’ospitalità in Sicilia 
Ischia (luglio 2012)
Castelvetrano (marzo 2012)
Architetture Contemporanee Sicilia
Architects meet in Selinunte, Selinunte (marzo 2011)
Roma, Casa dell’Architettura (marzo 2011)
Catania, Palazzo della Cultura (luglio 2011)
Trapani, Palazzo della Vicaria (ottobre 2011)
Sicilia-Olanda 2 - Palermo, Galleria EXPA (dicembre 2009)
Città e Società del 21° secolo - Architetture Recenti in Sicilia
Palermo (aprile 2008)
Siracusa (dicembre 2009)
Sicilia Architettura - Chicago (2007)
Sicilia-Olanda progetti di architettura contemporanea - Catania (aprile 2007)
Sicilia architettura 06 - Palermo, Galleria EXPA (giugno 2006)
Architetti Iblei - Ragusa (2006)

Premi / Awards
Premio internazionale di architettura e design Bar/Ristoranti/Hotel d’Autore 2017, Alba 
Palace Hotel, vincitore 
Premio Selezione RI.U.SO. 2016, Ampliamento Giardino Ibleo e Recupero dell’area  
ex centrale elettrica
Premio PIDA 2014 e 2018 Concept Alberghi, Alba Palace Hotel, secondo classificato
Premio internazionale di architettura e design Bar/Ristoranti/Hotel d’Autore 2014, MAD 
Magazzini Donnafugata, vincitore
Premio regionale di Architettura IN/ARCH Sicilia - ANCE Sicilia 2014,  
Villa PM, menzione
Concorso di idee per la progettazione di un’opera laddove sorgeva il Chiosco Cinese/
Giardino Bellini Catania 2012, secondo classificato
XIX Concorso internazionale Sistema d’autore Metra, Villa T, primo premio
Premio di Architettura ANCE Catania 2011, Villa PM, primo premio
Premio IN/ARCH - ANCE Quarta edizione 2011-2012, Villa PM, selezionato
Premio di Architettura ANCE Catania 2010,  
Restauro Chiesa S. M. La Nova, primo premio
Quadranti di Architettura, Premio G.B. Vaccarini ad un’opera di architettura 2009, Villa T, 
Primo premio
Premio IN/ARCH - ANCE Terza edizione 2008-2009, Hotel Villa Carlotta, selezionato
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